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Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 23-5707 
Approvazione del prosieguo nell'anno 2013, del programma regionale di erogazione del 
contributo per l'acquisto di parrucche, a favore di bambine, adolescenti e donne, residenti in 
Piemonte, affette da alopecia, a seguito di chemioterapia. Finanziamento di 431.224,51, cap. 
161632/2013 dell'UPB 2015. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
Con deliberazione della Giunta regionale n. 13-13352 del 22.02.2010, è stato approvato il 
“programma regionale di erogazione del contributo per l’acquisto di parrucche, a favore di 
bambine, adolescenti e donne, residenti in Piemonte, affette da alopecia, a seguito di 
chemioterapia”. 
Per l’anno 2010, si era rilevato che circa 2050 persone – bambine, adolescenti e donne residenti in 
Piemonte– necessitassero dell’acquisto di una parrucca, a causa di alopecia, provocata da 
chemioterapia. Si era anche evidenziato come la somma di € 250,00 risultasse adeguata, quale 
contributo massimo per l’acquisto di una parrucca, per uno stanziamento totale annuo, da parte della 
Regione Piemonte, di € 512.500,00. 
La suddetta deliberazione n. 13-13352 del 22.02.2010 prevedeva, inoltre, che il contributo fosse 
erogato dalle Aziende Sanitarie di residenza delle pazienti, a seguito di presentazione di ricevuta di 
acquisto e che l’importo dello stanziamento massimo annuale fosse trasferito alle Aziende Sanitarie 
Locali, a seguito di rendicontazione degli oneri sostenuti per i rimborsi effettuati a favore delle 
pazienti in parola. 
Con successiva nota prot. n. 10328/DB20.06 del 29.03.2010 della Direzione Sanità, sono state 
precisate le modalità attuative del programma in oggetto, con indicazione alle Aziende Sanitarie 
regionali di organizzare propri percorsi amministrativi, al fine di attuare fattivamente le procedure 
di rimborso per le destinatarie. 
  
In conseguenza dell’alta adesione al programma in oggetto, con D.G.R. n. 33-1878 del 21.04.2011 e 
con D.G.R. n. 29-4185 del 23.07.2012 ne è stato approvato il prosieguo per gli anni 2011 e 2012; 
ora risulta opportuno approvarne la prosecuzione anche per l’anno in corso, a far data dal 1 gennaio 
al 31 dicembre. 
A tale scopo, sono stati richiesti al Centro per l’Epidemiologia e la Prevenzione Oncologica in 
Piemonte (CPO-Piemonte) e all’A.O. Regina Margherita, centro di riferimento regionale della Rete 
di Oncologia e Oncoematologia Pediatrica, i dati di fabbisogno aggiornati – agli atti dell’Ufficio 
competente della Direzione Sanità -; per l’anno 2013 è stato stimato che il numero di persone – 
bambine, adolescenti e donne – che necessiteranno di parrucca, a causa di alopecia provocata da 
chemioterapia, sarà di circa 2070, senza significative variazioni di incidenza rispetto all’anno 
precedente. 
Considerato che, per l’anno 2012, risulta un’economia pari a € 86.275,49, derivante dall’impegno 
assunto con determinazione dirigenziale n. 688 del 12.10.2012 e utilizzabile per le medesime 
finalità nell’anno 2013 e, considerato inoltre, che la stima di spesa prevista per l’anno in corso è di € 
517.500,00 – risultando tuttora adeguata la cifra di € 250,00, quale contributo per l’acquisto di una 
parrucca - , lo stanziamento previsto da parte della Regione Piemonte per l’anno 2013, risulta  
essere di € 431.224,51. 
Tale stanziamento trova copertura nella UPB 2015. 
L’importo suddetto sarà da trasferire alle Aziende Sanitarie Locali, a seguito di rendicontazione 
degli oneri sostenuti per i rimborsi effettuati a favore delle pazienti in parola. 
Si precisa che al programma di erogazione di contributo potranno accedere solo le pazienti che non 
ne abbiano già beneficiato nell’anno 2010, o nell’anno 2011, o nell’anno 2012. 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, a voti unanimi, 



visto il Decreto Ministeriale 27.08.1999 n. 332; 
visto l’art. 1, comma 292, lettera b), della legge 23.12.2005 n. 266; 
vista la D.G.R. n. 87-29577 del 1.03.2000; 
vista la D.G.R. n. 21-11511 del 03.06.2009; 
vista la D.G.R. n. 13-13352 del 22.02.2010; 
vista la D.G.R. n. n. 33-1878 del 21.04.2011; 
vista la D.G.R. n. 29-4185 del 23.07.2012; 
vista la determinazione dirigenziale n. 688 del 12.10.2012; 
vista la nota attuativa prot. n. 10328/DB20.06 del 29.03.2010 della Direzione Sanità; 

delibera 
• di approvare il prosieguo, per un periodo di 12 mesi, dal 1 gennaio 2013 al 31 dicembre 2013, 
del “programma regionale di erogazione del contributo per l’acquisto di parrucche, a favore di 
bambine, adolescenti e donne, residenti in Piemonte, affette da alopecia, a seguito di 
chemioterapia”, secondo le modalità attuative illustrate nella nota prot. n. 10328/DB20.06 del 
29.03.2010 della Direzione Sanità; 
• di prendere atto che per l’anno 2012 è risultata un’economia pari a € 86.275,49, derivante 
dall’impegno assunto con determinazione dirigenziale n. 688 del 12.10.2012 e utilizzabile per le 
medesime finalità nell’anno 2013; 
• di prendere atto che la stima di spesa prevista per l’anno in corso è di € 517.500,00 – risultando 
tuttora adeguata la cifra di € 250.00, quale contributo per l’acquisto di una parrucca – a fronte di 
una previsione di incidenza di tumore per circa 2070 persone (bambine, adolescenti e donne 
residenti in Piemonte, destinatarie del programma in oggetto); 
• di stabilire che lo stanziamento previsto da parte della Regione Piemonte, per l’anno 2013, 
ammonta a € 517.500,00 di cui: € 86.275,49, derivante dall’impegno assunto con determinazione 
dirigenziale n. 688 del 12.10.2012 e utilizzabile per le medesime finalità nell’anno 2013 ed € 
431.224,51, che trovano copertura nella UPB 2015, da trasferire alle Aziende Sanitarie Locali, a 
seguito di rendicontazione degli oneri sostenuti per i rimborsi effettuati a favore alle pazienti in 
parola; 
• di precisare che al programma di erogazione di contributo potranno accedere solo le pazienti che 
non ne abbiano già beneficiato nell’anno 2010, o nell’anno 2011, o nell’anno 2012. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 


